Comune di ATZARA

- Ufficio Tecnico -
ALLEGATO AL BANDO DI GARA


LAVORI DI: 

STOCCAGGIO E VALORIZZAZIONE DEI MATERIALI

PROVENIENTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
NORME INTEGRATIVE DEL BANDO

Art. 1

Soggetti ammessi alla gara - Divieti di partecipazione

Sono ammessi a partecipare alla gara:

1. i soggetti di cui al comma 1 dell'art. 10 della Legge n.109/1994 e successive modifiche, costituite da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge 109/94 e successive modificazioni;

2. le Imprese aventi sede in uno dei paesi appartenenti all'Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000.

E’ fatto divieto di partecipare alla gara:

3. alle Imprese  che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 Codice Civile.

4. ai concorrenti che si presentino in più di un'associazione temporanea o consorzio, o che concorrano anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio.

Si precisa inoltre che:

i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi fra imprese artigiane (di cui all'art. 10 comma 1 lett. b) della Legge 109/94) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre, a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara.

In presenza di tali situazioni si procederà all’esclusione dalla gara di tutti i concorrenti che si trovino in dette condizioni.

Art. 2

Requisiti

Le Imprese, siano esse singole, associate o consorziate, devono essere in possesso dell’attestazione di qualificazione in corso di validità, rilasciata da una SOA (di cui al D.P.R. 34/2000) regolarmente autorizzata, per categorie e classifiche adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da eseguire, 

Oppure essere in possesso dell’Iscrizione all’A.R.A. (Albo Regionale  Appaltatori)

Oppure, in mancanza delle precedenti  Certificazioni

Essere in  Possesso dei requisiti di cui all’art. 35 commi 1 e 3 della L.R. n°14/2002 il cui termine veniva prorogato cosi come dall’Art. 4 comma 11 della L.R. n°13/2003, in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo articolo 35, commi 1 e 3. ossia:

· Aver realizzato, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, mediante attività diretta e indiretta, una cifra d’affari in lavori non inferiore a 1,75 volte l’importo dei lavori posto a base d’asta;

· Aver eseguito, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, mediante attività diretta e indiretta, lavori appartenenti alla categoria prevalente oggetto dell’appalto per un importo non inferiore al 40% dell’importo dei lavori posto a base d’asta;

Nel caso l’Impresa intenda eseguire direttamente i lavori appartenenti alle categorie scorporabili, per la quali è necessaria la relativa qualifica

· aver eseguito, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, mediante attività diretta e indiretta, lavori appartenenti alla categoria prevalente oggetto dell’appalto per un importo non inferiore al 40% dell’importo della categoria prevalente e lavori appartenenti alle categorie scorporabili per un importo non inferiore al 40% dell’importo delle categorie scorporabili che intende eseguire direttamente;

· aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% della cifra d’affari in lavori realizzata nello stesso quinquennio, di cui almeno il 40% per personale operaio,

o, in alternativa

· aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, un costo complessivo per il personale dipendente assunto a tempo indeterminato non inferiore al 10% della cifra d’affari in lavori realizzata nello stesso quinquennio, di cui almeno l’80% per personale tecnico laureato o diplomato;

· avere una dotazione stabile di attrezzatura tecnica, determinata sotto forma di ammortamenti e canoni di locazione finanziaria, per un valore non inferiore al 2% della cifra d’affari in lavori realizzata nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

L’Impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori a base di gara; nel caso, però, intenda eseguire direttamente anche i lavori appartenenti alle categorie scorporabili deve possedere le relative qualifiche.

Le associazioni temporanee di tipo orizzontale di Imprese e i Consorzi (di cui all’art.10, comma 1, let. d), e), ed e-bis) della L.n.109/94) possono partecipare qualora i requisiti siano posseduti dalla mandataria o da una Impresa consorziata nella misura minima del 40% e la restante percentuale sia posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre Imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Le associazioni temporanee di tipo verticale di Imprese e i Consorzi (di cui all’art.10, comma 1, let. d), e), ed e-bis) della L.n.109/94) possono partecipare qualora i requisiti richiesti siano posseduti dalla mandataria o capogruppo relativamente alle opere appartenenti alla categoria prevalente; ciascuna mandante deve possedere i requisiti relativi alla categoria scorporabile. I requisiti relativi alle opere scorporabili non assunte da imprese mandanti devono essere posseduti dall’impresa mandataria o capogruppo con riferimento alla categoria prevalente.

Art. 3

Termini e modalità di presentazione delle offerte

L’offerta, redatta in lingua italiana, deve comprendere:

· La documentazione amministrativa (di cui al successivo art.4)

· L’offerta economica (di cui al successivo art.5)

· La cauzione provvisoria (di cui al successivo art.6)

La documentazione amministrativa, l’offerta economica e la cauzione provvisoria, devono pervenire al Comune di Atzara – Ufficio protocollo – Via Vittorio Emanuele,28 – C.A.P. 08030 ATZARA (NU), in unica busta chiusa, entro le ore 13,00 del giorno 22.04.2004, tramite servizio postale, posta celere, corriere, a mano o con qualsiasi altro mezzo.

Su tutti i lembi di chiusura della busta deve essere posta la firma leggibile del legale rappresentante dell’Impresa,  in modo tale che ne sia impedita l’apertura senza alterazioni.

La busta oltre l’indicazione del nome e l'indirizzo del mittente dovrà contenere, ben visibile, la seguente dicitura:

	Non aprire

Offerta per la gara d’appalto dei lavori di :

STOCCAGGIO E  VALORIZZAZIONE DEI MATERIALI PROVENIENTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

– Scadenza: ore 13,00 del 22.04.2004


L’Amministrazione appaltante declina ogni responsabilità in ordine a disguidi postali o di altra natura che impediscano il recapito del plico entro il termine predetto e, pertanto, il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei partecipanti.

Art. 4

La documentazione amministrativa

La documentazione amministrativa è costituita dalla “Dichiarazione unica”, con gli eventuali allegati, redatta in conformità al modello predisposto dall’ente appaltante e allegato alle presenti norme integrative (Modello A).

Nella “Dichiarazione unica”, resa ai sensi dell’art. 4 della Legge n°15/68 e dell’art.2 del D.P.R. n°403/98, alla quale dovrà essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, il legale rappresentante dell’Impresa concorrente dovrà indicare in quale forma intende partecipare alla gara e dichiarare:

· Di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

· Di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza e nei grafici di progetto;

· Di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori;

· Di aver preso conoscenza e di aver tenuto  conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

· Di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art.26 della Legge 109/94;

· Di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;

· Di prendere atto che le indicazioni delle quantità riportate nella “lista delle categoria di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” non ha valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 19, della legge 109/94 e successive modificazioni e dell’art. 326, comma 2, della legge 20/03/1865  n. 2248 all. F; 

· Di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

· Di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

· Le parti di opere che in caso di aggiudicazione intende, eventualmente, subappaltare o concedere in cottimo, nei modi e termini previsti dall’art. 34 della L.n.109/94;

· Gli estremi dell’iscrizione alla C.C.I.A.A. competente, la denominazione, la natura giuridica, la sede dell’Impresa ed i nominativi dei legali rappresentanti e direttori tecnici della stessa, con l’indicazione del luogo e della data di nascita;

· Le posizioni previdenziali ed assicurative che l’Impresa mantiene nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e della Cassa Edile (o equivalente) e che l’Impresa è in regola con i relativi versamenti;

Nel caso di concorrente che non si trova in situazione di controllo di cui all’art.2359 del codice civile

Di non trovarsi, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, con altre Imprese in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato;

Oppure, nel caso di concorrente che si trova in situazione di controllo di cui all’art.2359 del codice civile

· Le Imprese (indicandone la denominazione, la ragione e la sede sociale) rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato;

· Che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso nei suoi riguardi procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni

· Che nei confronti del dichiarante, dei direttori tecnici, di tutti i soci (se si tratta di società in nome collettivo), di tutti gli accomandatari (se si tratta di società in accomandita semplice), di tutti gli amministratori muniti di rappresentanza (se si tratta di ogni altro tipo di società o di consorzio) non è pendente alcun procedimento in per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.56, n.1423;

· Che nei confronti del dichiarante, dei direttori tecnici, di tutti i soci (se si tratta di società in nome collettivo), di tutti gli accomandatari (se si tratta di società in accomandita semplice), di tutti gli amministratori muniti di rappresentanza (se si tratta di ogni altro tipo di società o di consorzio) non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale e che tali sentenze di condanna non sono state pronunciate neppure nei confronti di soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (nell’eventualità che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara abbiano cessato dalla carica soggetti nei confronti dei quali siano state pronunciate alcune delle sentenze di cui sopra l’Impresa dovrà dimostrare di aver adottato, nei loro confronti, atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata);

· Che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.03.90, n°55;

· Che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavori, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;

· Che l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione appaltante;

· Che l’Impresa non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o del paese in cui è stabilita;

· Che l’Impresa, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

· Che l’Impresa non è assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99;

oppure, nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti ed abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 od oltre 35 dipendenti)

· Che l’Impresa è assoggettata agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99 e allega la certificazione, rilasciata dall’ufficio competente, di data non anteriore al bando di gara in oggetto, dalla quale risulta la sua posizione regolare;

Nel caso di concorrente in possesso dell’attestato SOA:

· di essere per in possesso di attestazione di qualificazione SOA di cui al D.P.R. 34/2000, rilasciata da società regolarmente autorizzata, in corso di validità categorie e classifiche adeguate a quelle dell’appalto, della quale allega copia autenticata;

· oppure, nel caso di concorrente in possesso dell’iscrizione all’ ARA:

Certificato di Iscrizione all’ARA

Art. 5

L'offerta economica

(caso di offerta espressa mediante prezzi unitari)

L'offerta economica, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa, redatta in carta legale, deve essere espressa attraverso l'indicazione della percentuale di ribasso che l’Impresa si dichiara disposta a praticare sull’importo dei lavori. (modello “Modello 2” allegato).

A tal fine Codesta Impresa deve utilizzare esclusivamente il modulo denominato "Offerta" (Modello 2), che potrà essere ritirato presso la stazione appaltante.

Il ribasso deve essere espresso in cifre e in lettere, con l'intesa che in caso di discordanza tra l'espressione letterale e numerica verrà considerata valida quella indicata in lettere.

Il suddetto modulo deve:

essere bollato applicando una marca da bollo ogni quattro pagine;

essere sottoscritto in ogni pagina, in forma leggibile, dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente e non potrà presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte a pena di esclusione dell’offerta.

L’offerta deve essere chiusa in separata apposita busta, controfirmata sui lembi di chiusura dal soggetto che ha espresso l’offerta e recare l'indicazione dei mittente, l'oggetto della gara e la dicitura “Contiene offerta economica”. 

In tale busta non devono essere inseriti altri documenti. La busta, così sigillata, deve essere racchiusa nel piego contenente la documentazione.

Qualora il concorrente partecipi in forma di associazione temporanea, o di consorzio o di GEIE non ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

Art. 6

La cauzione provvisoria

Per la partecipazione alla gara l’Impresa deve allegare all’offerta la Cauzione provvisoria. di  (Euro 5.447,65) , equivalente alla misura del 2% dell'importo dei lavori a base di gara e degli oneri per il piano operativo di sicurezza.

La cauzione deve indicare l’Ente garantito e i lavori a cui la cauzione si riferisce.

La cauzione può essere costituita mediante:

a) Versamento presso la Tesoreria del Comune, Banco di Sassari Agenzia di Gavoi c.c. n° 1892 Coordinate Bancarie 5676-85300;

anche, ai sensi dell’art. 30 della Legge n°109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, mediante:

b) Fidejussione bancaria;

c) Fidejussione assicurativa;

d) Fidejussione rilasciata da intermediari finanziari che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie.

In questo caso alla fidejussione dovrà essere allegata una dichiarazione dalla quale risulti che la Società è iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 385/93, con gli estremi dell’autorizzazione al rilascio di garanzie da parte Ministero del Tesoro e della programmazione economica.

Le cauzioni costituite nelle forme di cui alle lettere b), c) e d) dovranno, inoltre:

1. avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

2. contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta della stazione appaltante.

3. essere accompagnate dalla dichiarazione, di un istituto bancario o compagnia di assicurazione o intermediario finanziario autorizzato, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

Non sono ammessi, perché non ricevibili dal Presidente di gara a norma dell’art.179, ultimo comma del R.D. 12.02.11, n.297, depositi cauzionali mediante contante o assegni circolari o bancari acclusi ai documenti di gara.

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 8 comma 11-quater lett. a) della Legge n. 109/94 e successive modificazioni la cauzione provvisoria è ridotta del 50% per le Imprese in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati. Qualora le Imprese certificate intendano avvalersi di tale beneficio dovranno presentare, oltre alla cauzione provvisoria con le modalità sopra stabilite, ridotta del 50%, l'originale o una copia conforme della certificazione di cui trattasi.

La cauzione coprirà la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario mentre verrà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione verrà restituita dopo l’approvazione del verbale di gara.

Art. 7

Imprese riunite

La riunione dei concorrenti è regolata dall’art. 13 della Legge n° 109/94 e successive modifiche ed integrazioni e dagli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n°554/99.

I requisiti di cui all’art. 31 del D.P.R. 34/2000, richiesti dal bando, debbono essere posseduti:

a) Nel caso di associazioni di tipo orizzontale: dalla mandataria o Impresa consorziata nella misura minima del 40% e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o Imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10%. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

b) Nel caso di associazione di tipo verticale: dalla capogruppo nella categoria prevalente, dalle mandanti nelle categorie scorporate, ciascuna per l’importo che intende assumere. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti devono essere  posseduti dalla mandataria.

L’Impresa singola o le Imprese associate riunite in associazione temporanea in possesso dei requisiti per partecipare alla gara, possono associare altre Imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando medesimo, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori che saranno ad essa affidati.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’associazione o del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.

La documentazione amministrativa di cui all’Art. 4 deve essere presentata oltreché dall’Impresa qualificata Capogruppo, anche da tutte le altre Imprese facenti parte della riunione. Tutta la documentazione deve essere presentata con un unico plico.

L’avvenuta costituzione dell’associazione temporanea o del consorzio di concorrenti di cui all’art.2602 del c.c. deve essere provata con la produzione:

Per le Associazioni Temporanee:

a) del mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata capogruppo, risultante da scrittura privata autenticata;

b) della procura conferita al legale rappresentante dell’Impresa capogruppo, risultante da atto pubblico;

Per i Consorzi

a) dall’atto costitutivo del consorzio o di una copia autenticata;

b) di una dichiarazione del legale rappresentante che indichi l’Impresa consorziata qualificata capogruppo.

Nella formulazione dell’offerta economica, di cui all’art. 5, si tenga conto che:

a) l'offerta dell’Impresa riunita, non ancora costituita, deve essere sottoscritta dall’impresa capogruppo e da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio e contenere l'impegno che in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza alla capogruppo indicata, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

b) l’offerta dell’Impresa riunita, già costituita, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa qualificata capogruppo in nome e per conto proprio e delle mandanti. In questo caso, tra la documentazione amministrativa, dovrà essere allegato l'originale o la copia autentica del mandato collettivo speciale irrevocabile conferito ad un'impresa del gruppo qualificata “capogruppo” ed una procura redatta in forma pubblica per il conferimento dei poteri di rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo.

E’ vietata, durante l’esecuzione dell’appalto, qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni di Imprese, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.. La violazione a tale disposizione, ai sensi dell’art. 13 della Legge n°109/94, comporta l’annullamento dell’aggiudicazione e la nullità del contratto.

Art. 8

Subappalto dei lavori

Il subappalto è ammesso alle condizioni e con i limiti dell’art. 34 della L.n.109/94 e successive modifiche e integrazioni e dell’art. 141 del D.P.R. 554/1999.

L'affidamento dei lavori in subappalto o in cottimo od in altre forme similari può essere disposto a condizione che l'impresa indichi all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo o nelle altre forme consentite. 

Si precisa che l’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere a corrispondere direttamente ai subappaltatori o cottimisti l’importo dei lavori da essi eseguiti. E’ fatto obbligo ai soggetti di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via corrisposti al subappaltatore o cottimista o ad altro soggetto creditore, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Art. 9

Svolgimento della gara

La gara avrà inizio alle ore 10.30 del giorno 23 aprile 2004,  presso la sala dell’Ufficio Tecnico  del Comune in Via Vittorio Emmanuele,28, con accesso aperto al pubblico.

Il Presidente di gara, richiamati il bando di gara e le norme integrative del bando, dichiarerà aperta la seduta ed in ordine procederà a:

1) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

2) apertura dei plichi, separando la documentazione amministrativa dalla busta contenente l’offerta economica;

3) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione contenuta nella domanda di partecipazione, siano fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

4) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), della L.109/94 hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerte in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

5) ammettere le Imprese in regola con la documentazione prescritta ed in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara;

6) sorteggiare, ai sensi dell’art.10, comma 1-quater della Legge n.109/94 e successive modifiche, almeno il 10%, arrotondato all’unità superiore, dei concorrenti ammessi, ai quali richiedere, entro il termine perentorio di giorni 10 dalla data di ricezione della richiesta (trasmessa a mano, via fax, per raccomandata, o altro) la presentazione della documentazione specificata al successivo art. 8, con cui comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa.

6/A) Le Ditte concorrenti che alleghino l’originale oppure la copia conforme dell’attestato SOA  o dell’iscrizione all’ARA non saranno sottoposte alla procedura prevista di cui all’art. 10 comma 1-quater della legge 11/02/1994 n° 109. Non saranno altresì sottoposte alle procedure predette di cui all’art. 10 comma 1-quater della legge 109/94 le ditte che alleghino l’originale o la copia conforme all’originale dell’iscrizione alla C.C.I.A.A. con la indicazione dell’attività esercitata dall’impresa che deve essere adeguata alla tipologia dei lavori da appaltare a condizione che sia contestualmente allegato l’originale certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato in data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara, relativo al titolare se trattasi di ditta individuale, del direttore tecnico se persona diversa dal titolare, da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trattasi di ogni tipo di società o consorzio, da tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo. In tutti gli altri casi e limitatamente alle altre imprese si procederà ai sensi dall’art. 10 comma 1-quater predetto.

6/B) Qualora tutte le ditte concorrenti abbiano allegato l’originale o la copia conforme dell’attestato SOA o dell’iscrizione all’ARA o dell’iscrizione al C.C.I.A.A. indicante l’attività esercitata dall’impresa che deve essere adeguata alla tipologia dei lavori da appaltare con il contestuale allegato del certificato generale del casellario giudiziale, è facoltà dell’Ente Appaltante procedere nella stessa seduta in ora immediatamente successiva all’apertura delle offerte economiche, anticipando così le operazioni prescritte da espletarsi nella seconda seduta.

2°Seduta:  

La data della seconda seduta, stessa sede, per la prosecuzione delle operazioni di gara con apertura buste offerta economica ed espletamento operazioni di cui dall’art. 21, comma 1 bis della L.109/94 e successive modifiche, sarà debitamente comunicata alle imprese partecipanti.

In quella sede il Presidente di gara, dichiarata aperta la seduta, procederà in ordine:

1) ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa o le cui dichiarazioni non risultino confermate dalla documentazione presentata;

2) ad aprire le buste contenenti le offerte economiche delle Imprese ammesse, a verificare la regolarità delle offerte economiche e dare lettura dei ribassi percentuali di quelle giudicate regolari;

3) ad aggiudicare, in via provvisoria, i lavori al concorrente che avrà presentato la migliore offerta, determinata con le modalità di cui all’art.21 della L.109/94 e successive modifiche e integrazioni; più precisamente:

a) Nell’ipotesi in cui il numero di offerte valide sia inferiore a cinque, l’aggiudicazione verrà fatta a favore dell’impresa che avrà offerto il maggior ribasso.

Ove fosse, comunque, ravvisata l’ipotesi di anomalia per una o più offerte, sarà preventivamente attivato il procedimento in contraddittorio.

b) Nell’ipotesi in cui il numero di offerte valide sia pari o superiore a cinque sarà operata, prima, l’esclusione del dieci per cento (arrotondato all'unità superiore) delle offerte di maggior e minor ribasso, poi, l’esclusione delle offerte che risultano pari o superiori alla media aritmetica dei ribassi percentuali delle offerte non escluse incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. L’aggiudicazione verrà quindi fatta a favore dell’impresa, tra quelle rimaste in gara, che avrà offerto il ribasso che più si avvicina, per difetto, alla media di gara (media aritmetica + scarto medio).

I valori risultanti dai diversi calcoli verranno considerati sino alla terza cifra decimale compresa, se presente, con troncamento senza alcun arrotondamento in caso di cifre superiori.

Nel caso di offerte uguali fra loro (sia in fase di esclusione del 10%, sia in fase di aggiudicazione) si procederà al sorteggio. 

Art. 10

Verifica dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa

A norma dell’art.10, comma 1-quater della Legge 109/94 e successive modifiche, i concorrenti sorteggiati dovranno presentare la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati in sede di offerta.

La comunicazione ai concorrenti sorteggiati, con la richiesta della documentazione, sarà trasmessa con una delle seguenti modalità: fax, servizio postale, posta celere, corriere, a mano. La comunicazione trasmessa via fax - ai sensi del D.P.R. 513/97 nonché del D.P.R. 403/98 – non richiederà successivo invio tramite altro servizio.

La documentazione dovrà pervenire in busta chiusa, con ogni mezzo, al Comune di Atzara – Ufficio protocollo – Via Vittorio Emanuele,28 08030 ATZARA (NU),  nel termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della richiesta

La busta oltre l’indicazione del nome e l'indirizzo del mittente dovrà contenere, ben visibile, la seguente dicitura:

	Non aprire

Gara d’appalto lavori di  
“STOCCAGGIO E VALORIZZAZIONE DEI MATERIALI PROVENIENTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA “

Documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziarie e tecnico-organizzativa.


Documentazione da trasmettere:         

La cifra d’affari in lavori dovrà essere comprovata:

Da parte delle ditte individuali, delle società di persone, dei consorzi di cooperative, dei consorzi fra imprese artigiane e dei consorzi stabili:

a) Da un documento (redatto in conformità al “Modello C” allegato), sottoscritto dal legale rappresentante, che indichi le cifre d’affari relative all’attività di costruzione diretta e indiretta conseguite dal concorrente nei cinque anni precedenti.

Tale documento deve essere corredato da una dichiarazione resa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, della Legge 15/68 e dell’art. 2 del D.P.R. 403/98, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo n°88/92, che ne attesti la veridicità dei dati.

b) Dalle copie delle dichiarazioni annuali Iva o del modello Unico, relativi agli ultimi cinque anni, corredati da relativa ricevuta di presentazione.

Si precisa in particolare che la cifra d’affari è pari all’importo della voce “volume d’affari Iva” decurtato della voce “cessione di beni ammortizzabili e passaggi interni” per il periodo che va fino all’esercizio 1997, per gli esercizi successivi la cifra d’affari è pari alla somma algebrica delle voci “ricavi delle vendite e delle prestazioni“, “variazioni delle rimanenze”, “variazioni dei lavori in corso di ordinazione” e “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni” del quadro IQ o RQ (determinazione dell’IRAP) della dichiarazione dei redditi. Nel caso in cui i soggetti svolgono ulteriori attività rispetto a quella di costruzione, l’importo dovrà essere ripartito tra le varie attività; la cifra d’affari relativa all’attività di costruzione sarà quella riportata nel documento di cui al punto 1.

Da parte delle società di capitali e delle società cooperative:

1. da un documento (redatto in conformità al “Modello C” allegato), sottoscritto dal legale rappresentante, che indichi le cifre d’affari relative all’attività di costruzione diretta e indiretta conseguite dal concorrente nei cinque anni precedenti.

Tale documento deve essere corredato da una dichiarazione resa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, della Legge 15/68 e dell’art. 2 del D.P.R. 403/98, dal Presidente del collegio sindacale, ovvero, in mancanza di tale organo, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo n°88/92, che ne attesti la veridicità dei dati.

2. dalle copie dei bilanci, riguardanti gli ultimi cinque anni, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del codice civile) e corredati dalle note integrative e dalle relative ricevute che ne attestino l’avvenuto deposito.

Si precisa in particolare che:

· La cifra d’affari relativa all’attività diretta è pari all’importo della voce A (valore della produzione) somma algebrica degli importi delle voci A1 (ricavi delle vendite e delle prestazioni), A2 (variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti), A3 (variazione dei lavori in corso di ordinazione) e A4 (incremento di immobilizzazioni per lavori interni) del conto economico, redatto ai sensi dell’art. 2425 del C.C.. Nel caso il concorrente svolga ulteriori attività olter quella di costruzione, la ripartizione dell’importo della cifra d’affari fra le varie attività è rilevata dai dati indicati nella nota integrativa (redatta ai sensi dell’art. 2427 del C.C)., punto 10, “ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo la categoria di attività”; la cifra d’affari relativa all’attività di costruzione sarà quella riportata nel documento di cui al punto 1. 

· La cifra d’affari relativa all’attività indiretta (effettuata cioè nell’ambito di un consorzio o di una società fra imprese riunite), è pari (in proporzione alla quota di partecipazione del concorrente) all’importo della voce A (valore della produzione) somma algebrica degli importi delle voci A1 (ricavi delle vendite e delle prestazioni), A2 (variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti), A3 (variazione dei lavori in corso di ordinazione) e A4 (incremento di immobilizzazioni per lavori interni) del conto economico, dei bilanci dei consorzi o delle società fra imprese riunite.

L’esecuzione dei lavori mediante attività diretta e indiretta dovrà essere comprovata:

da parte di tutti i soggetti:

1. Da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando (redatto in conformità al “Modello D” allegato), appartenenti alle categorie per le quali il concorrente ha dichiarato di possedere i requisiti di qualificazione;

2. Dai certificati di esecuzione dei lavori, rilasciati dai committenti, redatti in conformità allo schema di cui all’allegato D del D.P.R. n.34 del 25.01.00 (come da “Modello E”, allegato), contenenti la espressa dichiarazione che i lavori sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito; se hanno dato luogo a vertenze in sede arbitrale o giudiziaria, ne deve venire indicato l’esito.

Avvertenze

Nel caso di lavori eseguiti per conto di privati o in conto proprio i certificati di esecuzione dei lavori dovranno essere corredati dei documenti previsti dal comma 5 dell’art. 25 del D.P.R. n.34/00.

Per la determinazione dell’importo dei lavori da utilizzare ai fini della qualificazione dalle delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e dalle imprese che hanno eseguito lavori in subappalto, dovrà farsi riferimento ai criteri stabiliti dall’art. 24 del D.P.R. n°34/2000.

Il costo complessivo sostenuto per il personale, dovrà essere comprovato:

da parte dei soggetti non tenuti alla redazione dei bilanci:

1. da un documento (redatto in conformità al modello “Modello F” allegato), sottoscritto dal legale rappresentante, che indichi il costo sostenuto per il personale (relativamente all’attività di costruzione), la consistenza dell’organico e la ripartizione del costo per categoria nei cinque anni precedenti.

2. Tale documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, della Legge 15/68 e dell’art. 2 del D.P.R. 403/98, da un Consulente del lavoro per aver rilevato i dati dal libro paga e dal libro matricola.

3. dalle copie delle dichiarazioni dei redditi, relative agli ultimi cinque anni, corredate dalle relative ricevute di presentazione.

Si precisa che il costo per il personale dipendente è pari all’importo della voce “totale retribuzioni esposte ai fini previdenziali“ (RA66, RA81, A81, A114, RG15, RB15, B15, B21, RF64, RF63, RF81, F80, F86, RG15, G15, G21), risultante dalla dichiarazione dei redditi presentate nei vari anni); la ripartizione del costo riguardante l’attività di costruzione e la ripartizione del costo per categoria sarà quella indicata nel documento di cui al punto 1);

da parte dei soggetti tenuti alla redazione dei bilanci:

1. da un documento (redatto in conformità al modello “Modello F” allegato), sottoscritto dal legale rappresentante, che indichi il costo sostenuto per il personale (relativamente all’attività di costruzione), la consistenza dell’organico e la ripartizione del costo per categoria nei cinque anni precedenti.

Tale documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, della Legge 15/68 e dell’art. 2 del D.P.R. 403/98, dal Presidente del collegio sindacale, ovvero, da un Consulente del lavoro per aver rilevato i dati dal libro paga e dal libro matricola.

2. dalle copie dei bilanci, riguardanti gli ultimi cinque anni, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del codice civile) e corredati dalle note integrative e dalle relative ricevute che ne attestino l’avvenuto deposito.

Si precisa che il costo per il personale dipendente è pari all’importo della voce B9 “costo per il personale” (somma delle voci B9a “salari e stipendi”, B9b “oneri sociali”, B9c “trattamento di fine rapporto” e B9d “trattamento di quiescenza e simili”) del conto economico; la ripartizione di tale costo per categoria va fatta in proporzione alla ripartizione del numero medio dei dipendenti per categoria, risultante dalla nota integrativa; la ripartizione del costo riguardante l’attività di costruzione sarà quella indicata nel documento di cui al punto 1);

L’ammortamento relativo alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, dovrà essere comprovato:

da parte dei soggetti non tenuti alla redazione dei bilanci:

1. da un documento (redatto in conformità al modello “Modello G” allegato), sottoscritto dal legale rappresentante, che indichi gli ammortamenti relativi alle “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico”, riguardanti, perciò, esclusivamente i beni che sono tipicamente caratterizzati dall’essere destinati all’attività di realizzazione dei lavori.

Tale documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, della Legge 15/68 e dell’art. 2 del D.P.R. 403/98, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo n. 88/92.

2. dalle copie delle dichiarazioni dei redditi, relative agli ultimi cinque anni, corredate dalle relative ricevute di presentazione.

Si precisa che l’importo complessivo è pari:

all’importo delle voci “ammortamento delle immobilizzazioni materiali” (RA69, RA68, RA83, A83, A116, RG17, RB17, B17, B27, RF66, RF65, RF83, F82, F88, RG17, G17, G27) delle dichiarazioni IVA e dei redditi dei vari anni, per la parte relativa all’ammortamento delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come riportato nel documento di cui al punto 1); sommato all’importo relativo ai canoni di locazione finanziaria e di noleggio relativi alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, nonché degli ammortamenti figurativi, come riportato nel documento di cui al punto 1);

da parte dei soggetti tenuti alla redazione dei bilanci:

1. da un documento (redatto in conformità al modello “Modello G” allegato), sottoscritto dal legale rappresentante, che indichi gli ammortamenti relativi alle “attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico”, riguardanti, perciò, esclusivamente i beni che sono tipicamente caratterizzati dall’essere destinati all’attività di realizzazione dei lavori.

Tale documento deve essere corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, della Legge 15/68 e dell’art. 2 del D.P.R. 403/98, dal Presidente del collegio sindacale , ovvero, da un professionista iscritto nel Registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo n. 88/92.

2. dalle copie dei bilanci, riguardanti gli ultimi cinque anni, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano (articoli 2423 e seguenti del codice civile) e corredati dalle note integrative e dalle relative ricevute che ne attestino l’avvenuto deposito.

Si precisa che l’importo complessivo è pari:

all’importo delle voce B10, punto b) del conto economico per la parte relativa all’ammortamento delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come risultante dal prospetto predisposto nella nota integrativa ai sensi dell’art. 2427, punto 2), del codice civile, riportato nel documento di cui al punto 1);

sommato all’importo dei canoni di locazione finanziaria e di noleggio relativi alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico e all’importo degli ammortamenti figurativi, riportati nel documento di cui al punto 1).

La procedura di verifica non interesserà le Imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata dalla SOA, in quanto l’attestazione stessa costituisce condizione sufficiente alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa.

Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione delle Imprese, sulla necessità di predisporre comunque tempestivamente la documentazione a comprova delle dichiarazioni, per l’eventualità di essere sorteggiati ai fini della verifica, in considerazione delle pesanti conseguenze che comporterebbe l’inutile decorso dei dieci giorni previsti dalla legge per la presentazione dei documenti.

Si tenga presente inoltre che:

· Nel caso la documentazione di cui sopra venga prodotta in copia, dovrà essere accompagnata da una dichiarazione, a firma del legale rappresentante e corredata da una copia del documento di identità del sottoscrittore, attestante che le copie prodotte sono conformi agli originali.

· Non saranno ammesse richieste di proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti. 

· Qualora tale documentazione non sia fornita nei termini perentori prescritti, ovvero non comprovi quanto dichiarato in sede di presentazione di offerta, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici per i successivi provvedimenti.

· Tale documentazione verrà richiesta, oltreché ai concorrenti sorteggiati, anche all’aggiudicatario e al concorrente che seguirà in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra quelli sorteggiati, entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara. Nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni, si applicheranno le sanzioni sopraindicate e si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia delle offerte e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.

Art.11

Disposizioni generali

1. Non saranno ammesse alla gara le offerte:

· pervenute oltre il termine stabilito dal bando di gara;

· la cui busta sia pervenuta lacerata o risultasse priva di firma sui lembi di chiusura, oppure non contenesse le prescritte indicazioni e dicitura;

· la cui offerta economica non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente chiusa, controfirmata su tutti i lembi di chiusura e contenente le indicazioni e dicitura richieste;

2. Nel caso l’Impresa partecipi a più di una gara, da esperirsi da questa Amministrazione nello stesso giorno, la documentazione comune alle diverse procedure, può essere presentata una sola volta ed inclusa nel plico relativo alla gara di importo più elevato.

3. La mancanza di dichiarazione di affidamento in subappalto o di costituzione di associazione temporanea di tipo verticale, nel caso in cui l’Impresa non abbia i requisiti per eseguire direttamente le opere indicate nel bando come categorie scorporabili e per le quali è necessario il possesso delle relative qualificazioni, è causa di esclusione.

4. Si precisa che, ai fini di un’esatta ed uniforme individuazione del periodo cui riferire il possesso dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria, per “quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando” e per “ultimi cinque anni” deve intendersi quello per il quale i documenti (bilanci, dichiarazioni Iva, modelli 740 - 750 – 770 – Unico) sono effettivamente utilizzabili in quanto approvati e/ presentati.

5. Il Presidente di gara si riserva di valutare anche le offerte contenenti irregolarità formali, purché sanabili e non espressamente decisive ai fini dell'esatta valutazione dell'offerta presentata.

6. Il Presidente della gara si riserva la facoltà di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano addurre alcuna pretesa al riguardo. La seduta di gara può essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o al giorno successivo. Il Presidente si riserva, altresì la facoltà, in sede di gara, di acquisire il parere degli uffici competenti, dandone comunicazione ai presenti o di non procedere all'aggiudicazione a favore di alcuna ditta per comprovati motivi.

7. Quando sia rimasta in gara una sola offerta, anche se si tratta dell'unica offerta presentata, l'aggiudicazione è effettuata a favore dell'unico concorrente.

8. In caso di offerte uguali si provvederà alla aggiudicazione mediante sorteggio.

9. Mentre l'offerente resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell'offerta, l'ente non assumerà verso di questa alcuno obbligo se non quando, a norma di legge, tutti gli atti inerenti il pubblico incanto in questione e ad essa necessari e dipendenti, avranno conseguito piena efficacia con l'aggiudicazione definitiva da parte del Dirigente; pertanto l'aggiudicazione provvisoria effettuata in sede di gara non costituisce la conclusione del contratto che sarà stipulato solo dopo l'aggiudicazione definitiva operata dal Dirigente competente con successiva Determinazione.

10. Si avverte infine che il concorrente aggiudicatario resta vincolato anche in pendenza dell'accettazione dell'offerta da parte dell'Amministrazione e che qualora ricusasse di stipulare il contratto gli saranno addebitate le spese del nuovo incanto.

11. Per quanto non espressamente previsto nel “bando di gara” e nelle “norme integrative del bando” si farà riferimento alla Legge n. 109/94 e successive modifiche e integrazioni, al D.P.R. 554/99 e al DPR n.34/00.

Art. 12

Prescrizione per la formulazione dell'offerta

Si ricorda poi di tenere presente, nella formulazione dell'offerta, quanto è disposto nei contratti collettivi di lavoro circa il trattamento economico dei lavoratori, poiché l'impresa che rimarrà aggiudicataria, con la stipula del contratto sarà tenuta:

· ad applicare ai propri lavoratori dipendenti il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori del settore;

· ed agire, nei confronti degli stessi lavoratori, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti;

· a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 18, comma 7, della L.55/90 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 13

Trattamento dei dati personali

Ai fini della tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, di cui alla legge 31 dicembre 1996 n. 675, si informa che:

a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati riguardano esclusivamente l'espletamento della presente gara;

b) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla presente gara, deve rendere la documentazione richiesta dall'Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente normativa;

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell'esclusione dalla gara o nella decadenza dall'aggiudicazione;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:

1) il personale interno dell'ente implicato nel procedimento;

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;

3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241;

4) altri soggetti della pubblica amministrazione;

e) i diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 13 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, cui si rinvia;

f) soggetto attivo della raccolta dei dati è l'amministrazione aggiudicatrice.

Atzara lì 22 marzo.2004

Il Responsabile dei Servizi Tecnico Manutentivi

Geom. GianCarlo CASANO

Allegati:

Modelli dichiarazioni per la partecipazione alla gara:

Modello A: “Domanda di ammissione alla gara – Dichiarazione unica”.

Modello B: “Offerta”

Modelli dichiarazioni per verifica possesso requisiti (art.10, comma 1 quater Legge 109/94):

Modello C: “Dichiarazione cifra d’affari”.

Modello D: “Elenco lavori eseguiti”.

Modello E: “Certificato di esecuzione lavori”.

Modello F: Dichiarazione “Costo personale”.

Modello G: Dichiarazione “Attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico”.
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